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IO, TU E IL MARE 
 

 
 

 
 
 

 
Capita, per svariati motivi, che il sopraggiungere dell’estate porti 

con sé l’esperienza della lontananza e il bisogno di mantenere comunque 
viva la comunicazione, che è il sale di qualsiasi relazione. 

Il tema, già affrontato nel primo scritto di questa serie, merita 
ulteriori aperture e mi sospinge a navigare in mare aperto, anche perché 
è proprio di mare che voglio parlare, un mare oggi così azzurro e nitido 
nella sua linea d’orizzonte da non potersi confondere con il cielo, di cui 
peraltro è specchio da sempre. 

Non è solo la paura capace di paralizzare: anche la bellezza, a volte, toglie il fiato e ogni 
pensiero dalla mente, dove s’insinua con prepotente dolcezza e tu…rimani incantato e stupito proprio 
come un bambino che per la prima volta incontra il mare o come un uomo e una donna nell’attimo in cui 
percepiscono, nel mare dei loro sguardi, la nascita di un amore.  

Attimo fuggente, certo, ma dopo aver lasciato un segno profondo di “qualcosa” che forse durerà 
per la vita. 

Se poi accade che lei ti chiami al cellulare proprio in quel momento e in quel contesto, allora tu, 
oltre alla tua voce carica di stupore e meraviglia, le potrai far sentire quella del mare, antica come il 
mondo, bella e misteriosa proprio come quell’attimo che svelò l’inizio del vostro amore. 

Io, tu e il mare in perfetta sintonia. 
 
 

(2007) 


